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E . S O O A E A 

Saragat abbandonato dal suo partit o 
Frattur a nell a maggioranz a governativ a 

// colpo di scena della mozione Mondo/fo-Zagar/ - De Gasperi spera di 
mantenere nel governo Lombardo e Tremelloni - Le reazioni nel PU e nel PRI 

l partit o saragattlano, quale era 
uscito dalle elezioni del 18 aprile, 
11 violino di spalla della -
zia Cristiana, il garofano rosso che 

e Gasperl ostentava all'occhiello 
della sua tonaca nera non è più: 
una gran parte del partit o si è di-
slocata su nuove posizioni e la cor-
rente collaborazionista di Saragat 
appare ormai isolata. 

Questa situazione è Etata sanzio-
nata nella tarda serata di ieri da 
una dichiarazione del comitato cen-
tral e della corrente di «unità sociali-
sta., (centro-sinistra del , dal-
la quale risult a che la corrente non 
può .«prendere atto della delibera-
rion e della direzione del  di 
non partecipare al congresso di uni-
ficazione perchè adottata usurpando 
i poteri precedentemente delegati 
al comitato centrale di coordina-
mento e controll o per  l'unificazion e 

socialista ». a dichiarazione termi -
na con l'impegno «ad assicurare, in 
ogni caso, il compimento del 
processo di unificazione e ad inter -
venire quindi al congresso di Fi-
renze convocato per  il 4-8 dicem .> 
bre ... All a riunion e erano presenti 
— tr a gli altr i — gli on.li Vigorelli , 
Zagari, , Vasralji , Pietra, 

o e Faravalli . 

/ clericali in imbarazzo 
A questa dichiarazione di sfida ha 

risposto immediatamente l'esecutivo 
della direzione di destri del
diffidand o tutt i i socialdemocratici 
« a non partecipare, neppure a tito -
lo personale, ad un eventuale con-
gresso di unificazione che potesse 
tenersi senza il concorso del par-
tit o » e invitando le federazioni 
provincial i «ad esigere da tutt i gli 
iscritti , senza distinzione, la più 

i di Togliatti 
sulla crisi socialdemocratica 

Terracin i denuncia -
nalit à dei ministeri "a d interim, , 

l compagno Togliatti , -
gato da un redattore del « Paese » 
sulla situazione determinatasi con 
le dimissioni dei earagattianl, ha 
fatt o la seguente dichiarazione: 

a dimissioni det ministr i stv-
r»r&ttlan i sono i per 
due aspetti, l'un o di politica gene-
rate, l'altr o relativo al partit o stes-
so di Saraaat. 

Prim a di tatt o case sono un'al-
tr a delle tante prove di nn pro-
fondo disagio politico che serpeg-
gi*  cresce nel paese, e soprat-
tutt o nella sua parte politicamen-
te attiva. Quella parte dei dirìgenti 
— nazionali o locali — del partit o 
di Saragat, ohe sono ancora preoc-
cupati di tenere nn contatto qual-
siasi oon le masse lavoratrici , sen-
tono che non possono più, onesta-
mente, condividere le responsabi-
lit à di un governo come l'attuale. 
Comunque venga risolta la «cri -
setta», questo dato di fatto rima-
ne. B rimane e si fa strada l'esi-
genza di un cambio di politica, 
post» dall'opposizione. 

Quanto al partit o di Saragat è 
divertente vedere come la sua di-
rezione attuale risolve le questioni 
del suo indirizz o politico. Visto 
che al tanto stamburato e prossi-
mo congresso sarebbe stata in mi-
noranza, la direzione, d'accordo 
con e Gasperi, manda tutt o al-
l'aria , non fa più nessun congres-
so, so la cava e salva le poltrone 
ministeriali . l più bello e che que 
aio partit o dice di essere = demo-
cratico ». E' un curioso modo dav-
vero di intendere la democrazia. 

Costituzionalmente, vi sarebbero 
parecchie osservazioni da fare. a 
ehi s'interessa o si preoccupa, nel 
campo governativo, della Costitu-
i i one repubblicana? Consiglia, de-
cide e fa tutt o e Gasperi- Questa 
è oggi la sola istanza eosthuzio-
nale». 

n compagno Umberto Terracini . 
ola noi interrogato, ha dichiarato: 

« S  ricorr e al latino, dice la sag-
gezza popolare, allorché si vuole 
impedire alla gente onesta di capi-
rei £ cosi ecco venuto di moda in 
questi giorni , sulla bocca e eotto la 
penna di tutt i coloro che vorrebbe-
ro rattenere l'ormai avviata crisi di 
governo dal suo ulterior e sviluppo. 
la parola di "interim" . Che signifi-
ca essa concretamente? Significa 
l'intenzione di fare come se ciò che 
è avvenuto non fosse avvenuto, e 
cioè l'intenzione di ignorare — sul 
plano politico e della correttezza co-
stituzionale — le dimissioni dei mi-
nistr i social-democratici. Significa 
fingere di credere — e tentare d! 
far  credere — che 4 * uguale a 3 
e cioè che una coalizione Quadri-
partit a equivalga ad una coalizione 
tripartita . 

- e Gasperl deve certamente 
rallegrarsi più cne mal in questi 
giorni del'.a sua tattica procrasllna-
trtee. cosi brillantemente seguita 
anebe per  ciò che si riferisce alla 
realizzatone legislativa delle nonne 
costituzionali. Com'è noto l'art - »5 
della Costituzione dice infatt i al suo 
terzo paragrafo che una legge deve 
provvedere all'ordinamento del go-
verno, in quanto numero, attrlbu -
ttone e organizzazione del i 
Orbene, quando in sede di Commis-
sione del 75 venne in discussione 
questa norma, da tutt i 1 deputati 
venne espresso chiaramente l'avviso 
che in tale legge dovesse inserirsi 
la proibizione che un ministr o po-
tesse essere preposto contempora-
neamente a 3 dicasteri. E ciò pei 
due motivi : 1) che tale moltiplica-
clone di i non può che di-
minuir e l'effidinz a direttiv a  di 
controll o su ogni singolo dicastero; 
2) che la possibilità di investire la 
stessa persona di più di un o 
ministerial e può facilitar e astuzie 
e manovre politiche dladicevoll ad 
un regime di vera democrazia. 

a carenza governativa in ordine 
alla realizzazione della Costatinone 
apre oggi il varco alle manovre astu-

te dell'interinato . E' vero che, in 
Bede di Assemblea Costituente, non 
fu ripresa la discussione già svol 
tasi in Commissione del 75; ma si 
credeva allora ancora alla schiettez-
za delle aspirazioni democratiche 
conclamate da tanti che poi le ban 
no dimenticate, e non si ritenne 
perciò necessario affermare pubbli-
camente ciò che era implicit o nello 
spirit o della Costituzione. 

Se però l'on. e Gasperl pensa di 
poter  sfuggire, col latinuccio del-
l'interim . al dovere di chiedere alle 
Camere un voto sulla formazione 
del suo governo, quale risulterebbe 
dalla ventilata attribuzion e a vecchi 
ministr i di nuovi dicasteri, è in er-
rore. a nostra Costituzione i 
a differenza della francese, — che fa 

e della fiducia del Parlamen-
to solo il Presidente designato rila -
sciando poi a lui Ubera scelta del 
titolar i dei singoli ministeri — vuole 
che il voto di fiducia venga dato al 
Governo nella sua , e cioè 
a tutt o  sistema coordinato del -
nistr i in rapport o al dicasteri loro 
attribuiti . Se 11 sistema muta, esso 
deve essere di nuovo legittimato co-
stituzionalmente dal consenso delle 
Camere. 

Se per  ciò l'on. e Gasperl pen«* 
di potere con l'interim  sfuggire ad 
una aperta discussione sulla crisi 
ormai iniziata, ha in mente qua'che 
cosa che lo metterebbe in contrasto 
col suol doveri costituzionali. E' egli 
disposto a passarvi sopra spensiera-
tamente? ». 

stretta disciplina e a prendere, con-
tr o chi vi contravvenisse, i provve-
dimenti comminati dallo statuto del 
partito» . . , interro -
galo dai giornalisti se queste deli-
berazioni saranno applicate contro 
gli aa'erenti al centro-sinistra, ha ri -
sposto: « E' probabile. Comunque 
attendiamo che il documento appro-
vato ci venga comunicato ufficial -
mente, dopo di che l'esecutivo e la 
direzione si riunirann o per  decidere 
in mento». 

Questo clarnoroso colpe di scena 
ha messo nel più grande imbaraz-
zo gli ambienti clericali. Poche ore 
prim a il Presidente del Consiglio 
era rientrat o a a e si era im-
mediatamente recato al Viminal e 
per  studiare insieme ad Andreott i 
la situazione, poiché entro oggi egli 
dovrà trovar e una soluzione da 
sottoporre al Capo dello Stato il 
cui ritorn o al Quirinal e è annun-
ciato per  domani mattina-, ed è evi-
dente che la frattur a del  crea 
nuove difficolt à a e Gasperi per 
la realizzazione del suo piano, sul 
quale egli aveva fornit o alcune in-
dicazioni ai giornalisti prim a di 
lasciare il Viminale. 

«Non mi sono pervenute che tr e 
lettere di dimissioni — aveva det-
to e Gasperi — quelle di Saragat, 
di Canevari e di Salerno. Tutt e y 
tr e confermano l'adesione alla con-
cezione della coalizione democra-
tica. E pour  cause mancano l// let-
tere di Tremelloni, o e 
Giavi assenti da . A jne que-
sto fatto pare molto importante.
matrimon i diventano più tenaci 
quando sono messi in pericolo « se 
c'è un vincolo comune». a di-
chiarazione conferma l'impressione, 
che si era avuta fin dall'inizi o del-
la giornata di ieri , che cioè e Ga-
speri non ha affatto rinunciat o alla 
speranza di e i ministr i sa-
ragattienl (per  lo meno -
do e Tremelloni) a rimanere nel 
governo «a titol o personale» e 
« come tecnici ». Un appello n que-
sto senso era stato rivolt o a Sara-
gat dal direttor e del
l'ufficios o iprer  eccellenza del Pre-
sidente del Consiglio. 

 tesi del Cancelliere 
Se il tentativo fallisse resterebbe 

l'altr a soluzione di ripiego, quella 
dell'interinato . A questo proposito, 
alla domanda di un giornalista, e 
Gasperi aveva risposto: « Qualche 
volta l giornali dicono quello che 
dovrei fare, qualche volta imparo 
da essi quello che dovrei fare ». 
Egli si è poi preoccupato di replica-
re alle critich e che erano state 
mosse da più part i al progetto di 
lasciare senza titolare , per  un pe-
riod o di tempo indefinito , tr e im-
portant i dicasteri. « 11 governo — 
ha detto e Gasperi — è composto 
dal Presidente del Consiglio e dai 
ministr i che, unitariamente, forma-
no il Consiglio del . l Pre-
sidente del Consiglio è nominato 

dal Capo dello Stato e i ministr i 
sono nominati dal Capo dello Stato 
su designazione del Presidente del 
Consiglio: è una norma della no-
stra Costituzione. C'è poi una si-
tuazione di fatto che è quella del-
la organizzazione interna dei par-
titi . Non è stato ancora risolto 11 
lor o nesso col governo ed 11 Parla-
mentò ma indubbiamente essi non 
hanno una posizione giuridica . E' 
questa una cosa a cui tengo molto 
pur  provenendo da un partit o ed 
essendo molto legato al mio partito . 
Una cosa io tengo sempre presente 
e cioè che il nostro governo è un 
governo assolutamente parlamen-
tar e ». 

Queste dichiarazioni di e Ga-
speri, già sufficientemente artifi -
ciose e tortuose, dovevano appari-
re in seguito nettamente superate 
dall'avvenuta frattur a del . 

E"  un fatto che nel sottolineare 
poteri del Presidente del Consiglio 
in materia di nomina dei ministr i 

e Gasperi fìngeva di ignorare che 
il Parlamento — come ricordava 
Terracin i nelle sue dichiarazioni al 
nostro giornale — vota la fiducia 
al ministero nella sua interezza e 
non già alla persona del Presiden-
te del Consiglio. 

Ancora più deboli apparivano le 
affermazioni del Presidente là do-
ve egli tentava di sottovalutare 
— con spinto scopertamente retro -
grado — la funzione dei partit i 
nella vit a politica e parlamentare 
moderna. A parte la discutibilit à 
della tesi costituzionale, era evi-
dente che quella di e Gasperi 
era una dichiarazione di comodo. 
nel momento in cui un partito , il 

, usciva dal governo e una 
(Continua n 4.a pag., 3.a col.) 

i 4 novembre 
festa delle FP. AA. 

Fervore di iniziativ e popolari -
V. E. Orlando parlerà a a 

i 4 novembre, 31. anniver-
sario della fine della prim a guerra 
mondiale, è anche il giorno scelto 
per  la Festa delle Forze Armat e 

l come quest'anno si è potuto 
registrar e un cosi vivo fervore di 
iniziativ e delle organizzazioni demo-
cratiche, combattentistiche, popolari 
per  festeggiare ed esprimere la so-
lidariet à del popolo con i militar i dì 
tutt e le armi . 

Accanto alle grandi celebrazioni 
e manifestazioni — prim a fr a le 
quali va segnalato 11 discorso che 
al Teatro Adrian o alle 10,30 di do-
mattina terr à il sen. Vittori o Ema-
nuele Orlando a nome di tutt e le 
Associazioni combattentistiche — la 
giornata di domani ne vedrà in 
ogni città a molte altre, for -
se minor i ma non meno significa-
tive. 

Come è noto, nella mattina e nel 
pomeriggio le caserme e gli aero-
port i saranno aperti al pubblico. 

i di partigian i si reche-
ranno nelle caserme a offrir e doni 
ai soldati per  esprimere la solida-
rietà che anima i combattenti della 
libert à verso 1 loro fratell i sotto le 
armi . 

e Associazioni combattentistiche 
assieme all'ANP  lanceranno un 
manifesto comune in cui fra l'altr o 
si riafferm a la volontà di pace dei 
mutilati , degli ex-combattenti, dei 
patrioti . 

LA POLEMICA SUI FATTI Di CROTONE 

Quale legge? 
Articolo di

i 

Quanti direttor i ha il €
gero »? E' un quesito che merita di 
essere posto. ì si è potuto 
leggere sul giornale romano — e 
lo abbiamo sottolineato ai nostri 
lettor i — questo titolo : « e cause 
delle agitazioni in Calabria — 1 
braccianti della Confederterra oc-
cupano le terr ; dei i Sinda-
cati ». i mercoledì il direttor e 
del giornale in persona, il quale 
certo il giorno prima doveva esse-
re assente o distratt o o di diversa 
opinione, ha scritto nell'editoriale: 
« a informazioni attint e a fonte 
competentissima si apprende che 
nei mesi scorsi furono presentate 
domande per  la concessione di ol-
tr e ottomila ettari incolti o male 
coltivati . Ne furono concessi circa 
«eicenro. Contemporaneamente, ve-
niva ritirat a la concessione per  due-
mila ettari che risaliva all'anno 
scorso. Si apprende, poi, da un co-
municato della Federazione dei li -
beri sindacati, che le paghe dei 
braccianti si aggirano sulle 250-300 
lir e al giorno e che ì proprietar i 
avevano in animo di ripristinar e le 
condizioni di lavoro del 1945. Que-
sti semplici dati spiegano tutt o ». . 

E A A O T O 

Tutt i gl i sfratt i ritirat i in  Calabri a 
Altri 4000 ettari conquistati dalle cooperative 

 trattative continuano sulle altre richieste della Conjederterra - Solenni funerali 
a  delle vittime dell'eccidio -  solidarietà degli operai con i senzaterra 

O E 
, 2. — a pressione 

che 1 contadini hanno continuato 
ad esercitare anche dopo i fatt i di 

a in tutt o il latifondo croto-
nese, ha costretto finalmente gli 
agricoltor i a venire a patti e ha fat-
to raggiungere alle cooperative 
agricole grandi, sostanziali successi. 
l compatto sciopero generale con 

cui tutt i i lavorator i italian i hanno 
manifestato la loro solidarietà ai 
braccianti crotonesi, non ha man-
cato evidentemente di far  sentire 
anche qui 1 suoi effetti. 

a trist e realtà della situazione 
dei braccianti crotonesi è venuta 
in piena luce oggi nella riunion e 
che si è tenuta in Prefettura fra 
proprietar i e rappresentanti dei la-
vorator i sotto la presidenza del-
l'onorevole Colombo, sottosegreta-
ri o all'Agricoltura . 

i della situazione la 
Confederterra ha preso le mosse 
per  avanzare stamane le seguenti 
richieste: (a) rinunci a da parte dei 
proprietar i a tutt e le procedure di 
efratto determinate per  qualsiasi 
causa, reintegro delle cooperative 
nel possesso delie terr e dalle quali 
erano state «trattat e dopo il 25 giu-
gno 1949; b) nuove concessioni alle 

cooperative di terr e e o mal 
coltivate per  una estensione totale 
di 5.000 ettari ; e) estensione dell'im -
ponibil e di mano d'opera nel mag-
gior  numero possibile di Comuni in 
tutt a la provincia e carico di mano 
d'opera per  le migliori e fondiarie; 
d) avvio alla stipula di un contratto 
biacciantile collettivo normativo e 
salariale; e) pagamento rapido de-
gli assegni familiar i ai braccianti 
che, come è noto, non li ricevono 
dalla fine del '47. 

Nella prim a fase della discussione 
che si è conclusa verso le ore 14 di 
oggi, è stato raggiunto l'accordo 
sulla prim a richiesta 

n conseguenza di questo accor-
do: 1)  proprietar i rinunciano a 
tutt e le procedure di sfratto in cor-
so, anche in fase esecutiva, da 
qualsiasi eausa determinati, con 
pagamento dei canoni arretrat i al 
prossimo raccolto e con compensa-
zione delle spese di giustizia e de-
gli onorari dei difensori; 2) le coo-
perative sono immediatamente 
reintegrate nel possesso dei terreni 
dai quali esse erano state sfrattale 
Anche in questo caso il pagamento 
del canone arretrat o è rinviat o al 
prossimo raccolto. 

Nel pomeriggio poi le trattativ e 

L'OECE acce I l a le dirett iv e d i Hoffma n 
m a tent a d i r inv ia rn e l 'app l icaz ion e 

a tesi di Crìpps è stata accolta - Gli altr i provvedimenti, di cui viene sottoli-
neata l'urgenza, sono stati tuttavia rimandati ad un "ulterior e approfondimento,, 

O E 
, 2. — 1 diciotto

marshallizzati, dopo diect giorni di 
lavoro e di discussioni sulla crisi 
che corrode tutt o il  loro sistema 
economico, hanno collettivamente 
partorito questa sera il  documento 
che vorrebbe indicare i mezzi con 
cui  americana dovrebbe 
raggiungere la via della salvezza: 
una risoluzione di tre pagine che, 
se apre la s'.rada alla concorrenza, 
alla cremazione di nuoci cartelli in-, 
ternaztonali ira trustx capitalistici, 
all'aumento di disoccupazione, non 
fa compiere nessun patto verso la 
soluzione della crisi né verso la 
tanta vantata -cooperazione eco-
nomica -, 

E*  questa l'impressione di tutti 
gli osservatori che hanno seguito 
i lavori: essa si fonda fra l'altr o 
sulle dichiarazioni fatte ieri dai 
vari ministri e in particolare dal-
l'inglese Cripps.  è giustificata 
dalia stessa imprecisione delle for-
mule adottate, dalle scappatoie che 
hanno donilo essere lasciate, dalla 
mancanza di qualsiasi armonia. 

Nessuna il lusione , 
«Nessuno si fa illusioni sulle dif -

ficoltà che ci restano davanti » — 
ha confessato Van Zeeland

o belpa e  del-
 egli ha soggiunto che tut-

to dipenderà dalla » buona fede e 
dalla buona cofontà» dei governi 
capitalistici firmatari. 

Hoffman ha fatto sentire il suo 
malcontento affermando che *nes-
suna magia di parole e nessuna ma-
gia ài mozioni*  potrà portare l'Eu -
ropa verso la meta di un mercato 
unico: « a magia sfa solo nelle 
azioni » — ha detto Hoffman. 

Nel documento varato oggi il 
«mercato unico europeo i quale 

beni  servizi possano liberamente 
circolare m i stato si riconosciuto 
come una * necessità »: 1 » diciotto » 
assicurano di avere «  la volontà di 
lavorare per abolire appena possi-
bile le restrizioni agli scambi ed 
ai pagamenti ». Afa, malgrado la 
^grande uraenza del problema; di-
chiarano che «  bisognerà procede-
re per  toppe » « precedono per-
eto Genericamente la creazione di 
una ' unione regionale  oltr e che 
l'eventualità di -  confrontare ed 
armonizzare le politiche finanziarie, 
sociali e tariffarie-. 

Unica misura immediata che do-
rrebb e fendere a questo obiettivo 
è l'impegno preso dai -diciotto- di 
^abolire entro il  15 dicembre 1949 
le restrizioni qitantitatir e su alme-
no il  SO per cento delle loro impor-
tazioni prirat e presententi dall'in -
sieme degli altr i paesi dell'OECE», 
tenendo prefenfe che tale percen-
tuale dere essere praticata m cia-
scuno dei tre settori: derrate ali-
mentari, materie prime e manufat-
ti. Se un paese « ritiene di non 
poter  applicare tale decisione » do-
rr à farne conoscere le ragioni al-

 entro la stessa data del 15 
dicembre: per tale periodo, lutti 
dovranno comunque sottoporre al-
l'organizzazione dei rapporti che 
illustrin o quanto ciascuno ha fatto. 

Nuove discussioni sono infine 
previste per il  caso in cui qual-
che paese cerchi di sfuggire ai dan-
ni che simili provvedimenti gli 
causeranno, elevando le tariffe do-
ganali delle merci € liberate  o 
imponendo tasse sul loro consu-
mo. 1 paesi membri che desideri-
no concludere intese regionali do-
lorano, sempre entro il  15 dicem-
bre, informare  dello sta-
dio a cui sono giunte le trattatire . 

 le intese in cantiere è noto 

che la più importante riguarda 
 Benelux e. forse, 

la Germania: le discussioni uffi-
ciali fra i governi avrebbero già 
dovuto essere in corso se la crisi 
francese non le avesse ritardate. 
Si può dunque prevedere che co-
mincieranno al più presto. Quanto 
alla proposta italiana di rendere 
liberi gli spostamenti di mano d'o-
pera, essa è stata discretamente 
accantonata col solito generico im-
pegno di  esaminare ancora i pro-
blemi relativi all'assorbimento dei 
disoccupati ». 

Nuovi criter i 
 diciotto paesi  hanno 

infine dovuto registrare nuovi cri-
teri imposti da Hoffman senza pos-
sibilità ài discussione per la divi-
sione degli « aiuti ». Ogni paese ri-
ceverà a partire dal prossimo anno 
una cifra ridotta e proporzionale 
a quella ottenuta l'anno prima: co-
me misura indicatir a «
tono stati invitati ad attendersi al 
massimo per il  1950-51, il  75 per 
cento di quello che hanno avuto 
quest'anno, e per il  1951-52 il  60 
pe.' cento di quanto percepiranno 
nel 1950-51. Solo la Grecia di Tsal-
dans, per suoi particolari meriti, 
avrà un trattamento leggermente 
più favorevole. 

Washington si riserva inoltre il 
diritto di trattenere ogni anno una 
part e dello stanziamento comples-
sivo per distribuirl o come « pre-
mio » ai paesi  più meriterol i »-
Su questo argomento è dunque la 
accettazione supina della volontà 
d'oltr e Atlantico che t « diciotto » 
si sono limitati  a sottoscrirere. o 
stesso ministr o italiano Tremello-
ni, in una dichiarazione fatta do-
po la fine della conferenza ha ri-

conosciuto 'a forza dei ricatto ame-
ricano dicendo: « Qual'è d'altr a 
part e l'alternativa ? r  corre-
re le cose sino a che l'America , di-
sillusa, interromp a il suo aiuto ». 

E BOFFA 

Bevin e Sforza 
giunti a Parigi 

. 2. — Con a freccia 
d'oro » è giunto questo pomeriggio a 
Parigi 11 ministr o degli esteri bri -
tannico Bevin. che parteciperà alla 
riunion e del comitato ministeriale 
de! « consiglio d'Europa ». che s'ini-
ziti domani. E*  arrivat o anche Sforza. 

hanno segnato nuovi sviluppi favo-
revoli ai contadini. E' stata accor-
data la concessione di altr i quat-
tromil a ettari di terra . Sarà adotta-
to il seguente ordine nella scelta 
dei proprietar i da colpire: a) chi 
possiede più dì mill e ettari ; b) chi 
possiede più di 500 ettari ; e) chi ne 
possiede più di 250. 

e trattativ e continuano sulle al-
tr e richieste dei lavoratori . 

Stamane a a si è svolta una 
grande manifestazione in occasione 
dei funerali delle vittim e dell'ec-
cidio. Vi nonno partecipato i com-
pagni Alleata, . Cacciatore, 

, Geraci, Silipo, l'on. Pao-
lucci e numerosissime rappresen-
tanze di contadini della zona, non-
ché degli operai della * -
ni » e della « Pertusola ». -
nente corteo era eperto dai labari 
di tutt i  Comuni del crotonese. Al 
termin e della manifestazione, un 
nuovo corteo si è recato sul luogo 
dell'eccìdio. 

Era una lunga sfilata che si svol-
geva sui sentieri della prapriet à 
del marchese Berlingieri , ^Sn le 
bandiere tricolor i e le bandiere roj -
se. Sul posto della strage erano 
eretti due cippi, costruiti nella not-
te. Su questi vi erano delle scritt e 
che ricordavano i nomi dei caduti 
Giovanni Zit o e Francesco Nigro. 
Una vecchia contadina di 60 anni, 

a Pulice, ha raccontato al par-
lamentari come si erano svolte le 
cose, mostrando tut f intorn o la sce-
na dell'aggressione. a Celere — 
ha narrat o la contadina — era ar-
rivat a su una collina prosplcente il 
campo, vi si è fermata alcuni mi-
nuti . poi ha girato dietro un'altr a 
collina, arrivand o cosi alle spalle 
dei contadini intenti a lavorare; e 
senza alcun preavviso ha sparato 
sugli uomini e sulle donne che era-
no sul posto. 

Sono state raccolte e messe in un 
sacco le centinaia e centinaia di 
bossoli sparse sul luogo dell'eccidio. 
Vi sono bossoli di «Thompson», di 
mitra , di moschetto e di pistola, ol-
tr e agli involucr i delle bombe a 
mano. 

A proposito dei terreni della zo-
na di , la Confederterra ha 
precisato che essi appartengono a 
proprietar i assenteisti che — come 
ad esempio il barone Berli tgieri — 
hanno lasciato questi terreni ab-
bandonati a se stessi da oltr e 14 an-
ni. Sempre a questo proposito non 
sarà male ricordar e come, in con-
seguenza del deplorevole stato di 
abbandono de: terreni della zona di 

, la stessa Opera Nazionale 
Combattenti ne chiedesse crrca due 
anni or  sono l'espropriazione al fi-

ne di trasformar e ed apponderare 
tutt a la zona. Non 6e ne fece poi 
null a a causa dell'incomprensione 
e del rifiut o opposto dal locale 

o compartimentale della 
Agricoltura . 

l sen. , Segretario 
della Confederterra, ha consegna-
to alle famigli e delle vittim e 25.000 
lir e ciascuno. a Camera del -
voro di Sesto Calende ha o 
20.000 lire . a solidarietà di tutt i 
i metallurgici a è stata espres-
sa in un telegramma dal compagno 

: è annunciato l'invi o di 150 
mil a lire . 

E SETA 

La legge di proroga 
sulla concessione di terr e 
 Gazzetta Ufficiale ha pubblicato 

la legge n. 789 con la quale vengono 
prorogate per l'annata agraria '«»-'60 
le concessioni di terre incolte in cor 
so dell'annata agraria 1948-49.
proroga è esclusa soltanto nei casi 
di inadempienza,previsti dall'art. 7 
del  6 settemOe *94e. n 89 Con 
questa legge, a carattere interpreta 
tivo, vengono rimosse divergenze di 
opinione sulla possibilità della pro-
roga anche per concessioni effettuate 
dopo il  1. aprile 1947. 

 dito nell'occhio 
Il somar o dell a settiman a 
Caro

la rubrica «ti fesso del giorno* 
de <  » è ormai celebre. Cre-
do che ci sia l'occasione di aprirne 
un'altra sotto la voce: « il più so-
maro detta settimana*. 

ScnU questa e durim i se sbaglio. 
Su «fi Tempo > di ien leggo nel-

l'articof o di fondo (che non e fir-
mato): « Sella zona prescelta per o 
esperimrTifo, quella intorn o a Cro-
tone come in tutte le altre zone 
deU'orbe terracqueo, l'aorico/tur a 
progredita usa il  sistema delle ro-
tazioni, e perciò te terr e che Canno 
prim a sono state coltivate a grano, 
l'anno successivo sono adibite a 
pascolo ». 

Hui  capilo adesso che cos'è lare 
dell'agricoltura progr-iira. '  Sempli-
ce: meffere le terri un anno a ora-
no e ''anno dopo a pascolo. 

 che gli agrari, l quali 
sof'o la ipinta dei brncdantt hanno 
timidamente introdotto nelle loro 

attende criteri un pò più razionali 
di coltivazione, leggendo la nota de 

 Tempof prottederan'ti o subito 
a mettersi a giorno e corranno col-
tirar e secondo le norme >ìi questa 
strana « agricoltura progredita ». 

Che provino quei visionari di col-
cosiani sovietici i quali credono dt 
saperla funga soio perché hanno im-
parato a produrre 150 qJi di grano 
su un ettaro di terra, o a coltivare 
il  «grano perenne»; che provino 
quegli zoticoni a superare l'agricol-
tura dei baroni calabresi! A Cro-
tone — ed anche altrove — si fa un 
anno grano (6 qli per ettaro) ed un 
anno pascofo„.. fanto pascolo per in-
grassare i somari de «Ti Tempo ». 

O
 - Wanda un tuo redattore dal 

ifin'sfrt , Gonella per chiedere se in-
tende chiudere tutte le scuole di 
agraria dal momento che nuò ormai 
bastare che gli studcnl.
seguano t corsi per corrispondenza 
de «  Tempo ». 

A 
O 

per  il 6 novembre 

Domenica prossima, 6 no-
vembre, in occasione delle 
celebrazioni in tutta
dell'anniversario deWeroica 

 Socialista d'Ot-
tobre, gli Amici de « FlJni 
tà » si impegneranno in una 
grande giornata di strillo-
naggio.  d'ordine del-
la manifestazione sarà:
la pace, rafforziamo rami-
cista italo-sovielica diffon-
dendo « rVnità ». 

 in preparazione 
della manifestazione e per 
il  maggiore sviluppo della 
Associazione degli Amici de 
« rUnità », £ Comitati Fe-
derali ed i Comitati provin-
ciali degli Amici organizze-
ranno, prima di domenica e 
dopo, una serie di riunioni 
per crearr nuovi gruppi do-
ve non siano ancora stati 
formati e per potenziarli 
dove già esistono. 

E 
A A 

A 
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Altrove , nella corrispondenza 
dalla Calabria pubblicata dallo 
«tesso giornale, è scritto: « Sui cam-
pi incolti di Fragalà che da anni 
non conoscevano il segno dell'ara-
tro , la fede politica e le manovra 
dj  partit o erano assenti. C'erano 
soltanto alcune centinaia di uomi-
ni e di doine che la miseria « la 
fame spingevano a ricercare nella 
terr a l'elemento indispensabile per 
vivere, sia pure infrangendo deter-
minate leggi ». 

e è  stesso, è il 
suo inviato, i quali ci informano 
che la versione e la spiegazione 
date martedì dal » sui 
fatt i di Crotone erano false. -
que deformatore e tendenzioso era 
il comunicato emesso dal « liberi -
l o » Pastore e pienamente bugiar-
da la dichiarazione del governo, 
la quale affermava che nessuna giu-
stificazione vi era per  l'occupazio-
ne delle terre. 

e un punto di dissenso. l 
i ritiene giustificato, anzi 

indeclinabile l'intervent o della Ce-
lere (« penose azioni di forza » egli 
chiama l'eccidio di ; e ciò 
in nome delle leggi che sarebbero 
«tate violate dai contadini cala-
bresi. 

a quale legge hanno infrant o 
i braccianti di Calabria? -
mo pure all'appello alla legge su-
periore della coscienza umana, la 
quale si indigna dinanzi alla tra-
gica contraddizione che vede de-
cine e decine di migliaia di con-
tadini senza lavoro e terre ster-
minate lasciate nella incultur a o 
nell'arretratezza. Teniamoci alle 
norme scritte, già pronte: all'arti -
colo 44 della Costituzione il quale 
impone la trasformazione del lati -
fondo, ai decreti Gullo e Segni. Chi 
viola la legge sono gli agrari i qua-
li irridon o all'articol o 44 della Co-
stituzione, le commissioni e i pre-
fetti i quali non danno esecuzione 
ai decreti Segni e Gullo. E fuori 
dalla legge t il governo il quale r elude e calpesta il principi o -
rioso affermato nella Carta costi-
tuzionale: « unico ostacolo è la sor-
dità governativa ai problemi della 
produzione e dell'occupazione » —
lo confessa nientemeno che il «Cor-
rier e della Sera ». i che gli 
stessi dati, riferit i da questi gior-
nali, sulla miseria delle popolazioni 
calabresi sono un atto d'accusa e 
la prim a prova della violazione del-
la legge costituzionale. 

a quanti anni i contadini del 
o attendono che venga 

instaurato un minimo di legalità, 
che li protegga dall'arbitri o sfre-
nato dei padroni e sopratutto assi-
curi a loro almeno una fetta di 
pane ogni giorno (dati ufficial i 
fornit i dal governo rivelano che il 
salario medio mensile di una fami-
glia bracciantile in Calabria tocca 
appena il livello di 7.982 lire, il 
più basso ! E quanto essi 
non hanno atteso che venisse ap-
plicata questa nuova Costituzione! 
Certo la procedura che essi hanno 
applicato occupando le terr e del-
Crotonese, per  imporr e il rispetto 
della legge, non è scritta nei ca-
noni elaborati dai giurist i e dagli 
avvocati degli agrari. a qui na-
sce il problema politico. 

a gravità della situazione ita-
liana sta appunto in questo con-
flitt o flagrante tr a la nuova co-
scienza sociale delle masse e il vec-
chio sistema economico, miserabile 
e oppressivo. E* questo oggi il «pro-
blema del o ». a Co-
stituzione, lo ricordava Togliatti , 
fu la ricerca di una strada nuova, 
che avvicinasse l'uno all'altr o ter-
mine, rinnovando il Paese su un 
terreno pacifico e legale. Perciò i 
mort i di a pesano sulla co-
scienza di chi ha rinnegato quel-
la strada nuova, su e Gasperi il 
quale elude e lascia inapplicata la 
Costituzione. 

Quale speranza hanno i conta-
dini del, o dinanzi a 
questa carenza e alla mitragli a con 
cui il governo risponde alla loro 
domanda di giustizia? a loro or-
ganizzazione e la loro lotta. Se 
essi avranno la terra, se ieri gli 
sfratt i sono stati revocati, se ì di-
versi  e il « Corrier e » e ; 
la « Stampa » parlano della loro 
fame, diciamolo chiaro: questo è 
perchè i contadini di Calabria han-
no rinunciat o alla passività e han-
no agito per  imporr e il rispetto del-
la legge. Gli agrari e gli avvocati 
degli agrari non regalano nulla pqf 
ndlla. -» 

à delle masse lavoratric i 
e la loro capacità di influenzare 
l'opinion e pubblica nazionale sono 
il fatto del giorno. o alcuni 
giornali italiani (il « Corrier e » ocr 
esempio) ed esteri (« e e » 
per  esempio) che da questa novità 
sia influenzata anche la « crisctta » 
governativa. e di più, caro 

, per  andare a documen-
tarsi sul posto sulle vecchie len^i 
che crollano e sulle nuove che tro -
vano applicazione. Non solo la 
Celere non basta; ein non vale 
più: essa si è contro la legge. 

O O 


